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Unionc dei Parliti Popolari 

AI LETTORI 

LIBERTAS 
Non facciamo un program1ma. Il nome: Libertas ,, 

.- che rievoca tutte le gloriose tradizioni di un passa 
to troppo remoto a cui noi ci vogliamo ispirare non 
soltanto col progettato 'testauYo dei suoi mönu1nenti -; 
e più ancora il sottditblo :« Organo dell' Unione 
popolare »-chÃvi richiama li alla mente tutto 

l' ampio programmacheil trionfan�e suffragio dell' ur 
na demando ai mostrirappreentantiin,Consiglio, Co 

tehipo "ed intnn cobipiola citta dove sicóno 
scon ben� gi domini/e e toseii .in 

-Secondu al nostrd propusito;questo sgiornale doyrà 
esaere una batagliidee, una di carattere, 
una scuola di 

cdocaiEÇa 

et Esso servira preclsanehte avolgarizzáre.tutte le 
nostre, questioni aninn nbsrátive aantentteii'
onti 
huo boatato dispens ert aione faelettoriledelet 
ti cola. riproduibheresatta gd. Bbiettiya diguanto dat 

Cosi il controlo da parte degli arimministrati potra 
essere contimuo,ayigile, reciprocamente istruttivo e, ne 
cessariamente fecondo.Ecosl viavia; dailafolla oscu: 
ra, che fin "qui Ha gunrd htonconi supina apatia 'alla ge 

lazione. 

Montalcino, 27 Ottobre 1g07:N., t 

stione jdclle pub5licha oocBotrannba 

Organo dell' Unione Popolare di Montalcino 

migistratori de dimihqual sapranno Portare nella 

morta gora dell dot aanmtnistrativa Verginè 
'nergie disciplinate al sen6 dei atti e ntulfvamen 
te aperte 'ai 'nutvf bisogut ubvt dovet socialia 

É una nuova' erdche sinízia per:il fnostro paese: 
Ed essa non saral'esperiinento fugace di.npovi;domi; 
natori, ma l' affermazione, decisa, epreçisa di un nuovo 
indirizzo perenne, e gli onesti di,ogni parte dimessi 
i risentimenti personali .e relegate nel fondo,lé misera 

bili congiure di corridoio, assisteranno col loro consiglio 
e con la loro opera,noi ed i hStri eletti hell' arduo 
lavoro di restaurazion� theciattende. p 

Hoc est in votis. hn 4: 

ra 

L Unione popolare 

RELAZIONE 

'Allora 1'Amminisrasdhe della cosa publblicak non 
potr� essere pi nida datchiennteressate20la: 

-chiesuola rist Vata AlsDochi setvedellimlcanpo 
aperto ;e fecondoper tutte tbere tivit so0neill): Pef? L 6300 i terreni con un reddito 

anðuo" di 226; 
innanzi verso, gli. immancabili destini delle piu "adite 

af ang: rivendicazioni socialf da üno spitito 

DELLA GIUNTA MUNICIPALE 
SU I PROVTEDIMENT0 3ANITARII SCOLASTIGI B`NANZIARI 

PERDANNO1908: 

Onorevbli Colléghi, 

Approvata dal consiglio Comunale nella 
seduta del 23 Settembre i907:. ( ,. 

Chianati idallå:Vostra:fiducia'e dalla chia 
designazioht degll ultiml; comizt elettorali 

alla direzione delläpubblica cosa,: 'noi ci pro 
ponenmÏ subitodi, dare,nei limiti del possi 

bile, esecuzione.all' ampio prpgramma di ri 
forme, che la voce dell'urna additò a noi ed 
a voi come la mèta del comune lavoro. 

Ma, com':era prevelibile e come fu da noi 
sempre confessato, fhu cda oggi, dall' inizio cioè 
delle progettate riforme, noi, affrontando aper 
tamente la dura icondizione creataci dagli ere 
ditati errori, ci presentiamo a chiedervi anche 
nuovi sacrifizi, non Jievi per ii nostri contri 
buenti. 

È risaputo che le condizioni economiche e 
finanziarie del nostro Comune possUno dirsi 
attualmente disastrose. 

La situazione patrinmoniale al 31, Dicem 
bre 1906, si chiudeva con una attività di 

L. 19c2g4,61 (ontro una passività comples 
siva di L. 397275.30. 

Ma questodisavan|o,, aritoetico 
L. 20699o,69' si risolve in un, ben pip gr¡ve. 
disavanzo economico a tinanziarid, sol àhe j si 
pensi che, indipendentemente dalle -naggiori 

(spese periijcresciuti iievitabili bisogni, men 
tre' le, attiyita corrispondong/nella loro nassi 
ma p�Bte a beni quasi infruttiferi o�f un va 
lore inferigre aliprevisto, le passività sono in 
continuo aumento per la loro stessa natura 
e per le nuöve esigenze della legge. 

cdi 

Infattija lcostituire l' attività patrinoniale 
concorronoi 

) per L.j2600 i fabbricati con una ren 
dita complessiva .annua di L. I6o8; 
iPerL. 16997 i mobili dei vari 'ufici, 
nella, massima parte in caltiva condizione e 
di .un,(valore venale di gran lunga inferiore 

'al preyist 
d) peri(L, I5240,30 la Biblioteca e la 

Pinacoteca, le quali non rappresentano natu 
ralmente alcun, valore commerciale e redditizio. 

Ele rimanenti attività, se si tolgano i 
canoni e liv�lli (L. g84,40), le obbligazioni 
ferroviarie (L s500), i depositi del fondo pen 
sioni e dclla strada dell' Abadia (L. 26394,08), 
quelli provwisori alla cassa postale di rispar 

mio (. (526,20), le somme allora di_ponibili 
(L. 853,27), ed il credito verso il Sig. Gio 
vanni Megalli (L. 1000), le quali somme con 
un complesso di L. 33188,95 danno un mode 
sto fruttato, le rimanenti attività, dicevamo, 
rappresentano, Come il fondo di cassa 

(L. l4452), ed i residui attivi (L. 31595.88), 
attività oscillauti e in gran parte ittizie. 

Basterà infatti rilevare come a costituire 
questi residui attivi apparentenmente notevoli, 

concorrano; 

a) L.2392,21 vantate verso il Comune 

ABBONAMENTI 

"ABBONAMENTO 

d' incoraggiamento L. 5,0o 

ordinario < 2,0O 

Una copia" separata cent. 5 

di Cinigiano per alcune opere eseguite di 
fesa del Ponte sull' Orcia, le quali invec� se 
condo la transazione suggerita dall'ex-Sindaco 
e che noi v' invitiamo a respingere, si cam 
bierebbero in un residuo passivo di L. 4o00 
oltre le ingenti spese legali sostenute nella 

b) il maggior valore borsa delle un 
dici obbligazioni ferroviarie ricordate, per il 
quale si son fatte. figurare inbilareio anel 

) I' ammontare del prestito .deliberato 
per i progettati EdificiScplastici di Castel 
nuovo dell' Abate2 

d) il, sussidioper-lalstrada che conduce 
-a detta, Frazione, nella sommadi Lts787: 
parte dellá:guale dovutaci dälaProvincia: à 

da questa, tontestate uinattinoHsicura, 
esigibilitä: 

Per contro lá paite. päss!va, comegià aç 
cennammo. potrebbe sin da questopgáccre 
scersi notevolmente per, forzapropriae senza 
previsione di nuove sp�se.Il Dott. Bianchini 
e il donzello Faneschi, per;aver, raggiunte le 
coudizioni volute per la pensione,: possono 
ad ibitum aggravare sin,, da ora . il bilancio 
di Li 31o5 all' anno. I1 Segretario Comnunale 
acquisterà fra cinque, ahni il diritto ad una 

pensione pari allo .stipendio suo, di L. 1800, 
con soli sessanta anni di età, e fra otto anni 
il Dott. Fioravanti potrà. farsi giubilare a ses 
santadue anni con L, 2I50 dË pensione: men 
tre tanto l' uno che 1 altro, se colpiti da una 
infermità che li rendesseinabili al. proprio 
utficio, sarebbero oggi ste[so giubilati con un 
aggravio annuo per il bilancia di, L. 380o. 
Ed in simile condizione si trovano pure gli 
altri otto inpiegati iscritti tranne la. levatrice 
Cappelli : tanto chè, in una eventualità sia 
pure molto lontana, l' onere del bilancio per 
il loro debito vitalizio, potrebbe immediatamen 
te accrescersi,di altre, L.6260,90 annue, per 

aumentare gradatamente :di anno in anno, 
ino a aggiungere, col voluto limite di eta e 
di servizo per'alcuni non lontano, I' an1mon 
tare dell'intiero stipendio, da ciascuno percepito. 

Ora, senza ipotizzare 'una tale. eventualità 
remota -- la quale. aggraverebbe il bilancio di 
oltre 2o,o00 lire annu� che ragguagliano un 
sesto dell' entrate generali,ognuno compren 
de come per úna deplorevole inprevidenza, le sorti della nostra finanza dipendono addirit 
tura da quelle dei nostri impiegati ed in pare 
dal loro volere. Ed il nostro bilancio 

bè improvvisamente. trovars!" aggravato potreb 

munale - ci dispensathp, da uina espösizione la gquale 
sarebbe puranette aceademicai breve distadza 

TAnministrazione comunale veng conpiutoo dalia 
desidere lsi cittadinan|a'si 

biozzarsi glian 

cauaa; 

precedente e nell' attuale esercizi, con un 
valore compcnsato di L. g850, in vece che con 

il loro vaiure nominale di L 5500;; 



nieno esercizio, da un onere improvviso di 
non poche migliaia'di lire che ne sconvolge 
rebbero tutte le previsioni. 

Allo scopo di riparare a queste gravi con 
seguenze della giòconda amministrazione dei 
nostri predecessori ed ovviare tale minaccia 
continua per la stabilità del bilancio, la Giun 
ta sta studBando la possibilità di addossare, 
con un premio annuo hon grave, parte del 
nostro debito vitalizio alla istituita Cassa Na 
zionale di Previdenza per gli Impiegati Co 
munali. Ma il probletna è o_curo e l' alea ci 
apparve eccessiva. Di guisa chè prima di pre 
sentarvi una proposta concreta, abbiamo cre 
duto necessario formulare alcuni quesiti all'I 
stituto ricordato, dalla 'cui risoluzione dipende 

II' 
Con una situazione finanziaria- così grave 

ejcosiminacciata, il nostro Comune deve af 
frontare e risolvere, in un brevissimo ciclo di 

-anni, problemi gravissimi impostigli dalla nuo 
va legislazione o trasn1essigli dalla inerzia del 
.' Amministrazionie passata. La legge Sanita 
ria fa obbligo. ai: Comuni di somministrare 
ai malati poverile medicine; gratuite: ma fin 
qui nel Comn nostro,-non' solo hon si ri Spettava' tala.: 

precetto"di legge' e dir umánità, 
ma nemmeno sii�ra bensatotáld formazione 

Passando dalla enumerazione sonmaria dei 
minimi bisogni urgenti che la legge ci impone 
di soddisfare,. a'quella degli. altri non 
urgenti ed inevitabili trasmessici dai nostri 
predecessori, segnáleremo subito uD nuovo 
impressionante onete apparso nel bilancio Co 
munale : vogliamo parlare delle Spedalità per 
i malati poveri .del: Comune. 

meno 

determinare un grave deficit di spedalità nel 
bilancio del Conmune, non appena la Commis 
sione Amministratrice dell' Istituto fu spinta 
dai nuovi tempi e dalle superiori Autorità ad 
iniziare qualche timida riforma. La conse 
guenza di ciò è stata questa : che mentre il 
Comune c la Commissione ospitaliera dovran 
no sopportare gravi sacrifici per risollevare 
T Istituto all' altezza lei suo scopi, il bilancio 

del Comune si trova orgi oberato di lire 
diecimila settecento ventidue e settanta per 
spedalità 'dovute ad altri Spedali. 

Fino a quest' ultimi tempi tali spedali�à 
si fecero improvvidamente pagare dall' Ammi 
nistrazione del nostro Spedale il quale per 
tanto fu completarmente äbbandonato a.sè stes 
so, senza che mai 'si pensassea: destinare le 
sue rendite a miglíòrarne le 'condizioni, ea 
conservarlo all'alte|za dei crescenti progressi 
scientifici, con la .sola. preoccupazione di devol 
vere quelle rendite:a beneicio dei nostro bË 
lancio. Ne divennenecessariamenteche le 
sorti del nostroSpedale decaddeto in ragio 
ne diretta del suo.abbandono'e del suo invec 
chiamento. Il costo, dei pochi ricoverati sall 
con la stessa. proporzione;"e. lo stesso '.bilan 
cio dello Spedale dovè"chiudersi in de cit e 

Altri numerosi e pur urgenti aggravi per 
il nostro Bilancio si raccolgono nel campo dei 
lavori pubblici. Il nuovo Cimitero, la cui ubi 
cazione infelicissima fa seriamente dubitare 
della sua durata, re:lama L. 30.000 per il 

completamento che non potra, per gli 
stessi bisogni della popolazione, essere a lun 
go dilazionato. 

di un elencoär poveri La legge sanitaria 
impone anche. lacostruzionedi unpadiglione:Provincia e pur vero icheiesta serlâutata 
-diisolanmentol pee matiH ai 
uno stabilimentodi disinfezione: ma nessuno 
fin quì si è nemmeno proposto di farlo. Là 
legge sanitaria infinefa obbligo ai Comuni 
di provvédersi di sana ed abbondante acqua 
potabile : ma, fin' qui, 'se si eccettui qualche 

scambio di corrispondenza con il Municipio 
di Siena ed una vana ricerca sulle soprastanti 

colline, nulla si fece di serio e di cònclusivo 
per soddisfare con la legge questo .acuto biso 
gno della nostra popolazione. 

Suo 

Lá ultimazione della strada di Castelnuovo 
dell' Abate, resa urgente dalla necessità di 
ristabilire le comunicazioni con il Mohte.Amia 
ta e di far passare il mantenimento di detta 
strada all' amministrazione provinciale, e stata 
prevista in L, 8go00, senza contare le L. 6o00 
che occorronó per ripararele frane della Ve 
lona. E seè vero che gran parte di tale spe 
sa dovrà essere sostenüta dallo Statoe dalla. 

quelle che impongono la, sollecita esecuzione 
di tali lavori che si prevedoho, nel comples 

so, nella somma di L. 4o, 000, sena con ta 
re che in talune nostre, Frazioni, si presenta 
la medesima urgenza e la medesima necessità 
per lavori consimili. 

Non possiamo porre termine alle osserva 
zioni in merito ai lavori pubblici, senza ricor 
dare che anche il nostro Civico Palazzo atten 
de giustanente l' ora non lontaha della sua 
restaurazione. Ragioni di.,storia. e,di. arte si 
congiungono qui alla necessità di provvedere 
di nuovi locali i nostri uffici e di trovare un 

degno ambiente alla nostra Pinacoteca, per 
reclamare che prestò si addivenga alla resti 
tuzione in pristino di quel bell' esempio del 
l' elegante architettura Senese che fu e dovrà 

divenire il nostro Civico Palazzo, dovutó ad 
Arnolfo di Cambio, 

E ci risparmiamo di rilevare che tante al 
tre opere pubbliche minori, ma pur sempre 
indispensabili, come il macello, i lavátoi pub 
blici ecc. nel Capuologo e specialmente nelle 
Frazioni ( nelle quali la macellazione ha luo 

go in macelli improvvisati in qualche stanza, 
oppure assolutamente sulla via) necessitano di 
sollecite opere di completan1ento e di ripara 
zione.g 

fin qui di pagare il reclamato contibuto reMa dove BISögndHhifétatpitr£
ti . 
candoci noh lievi imbàrazzi; e onerepur to "epiù grave,' perchè la trascuratezza dei no 
sempre notevole del nostro Comuhe si èac- stri predecessori vi si manifesto intutta la 
Cresciuto per la nècessità di allargare a sue sua estensione, è nel problema dellá scuola. 
spese in tutta la lunghezza la via costruenda, Il Comune non' ha ediici scolástici di sorta 
allo scopo di metterla in armonia con i rego nè nella Città nè nelle Frazion/. Per imparti 
lamenti provinciali, senza di chè la provincia re l' istruzione si serve di locali insufficentissi 
non I' avrebbe inscritta fra le proprie strade. mi sotto ogni riguardo, presi in afftto, Il nu 
Inoltre la vertenza fra il nostro Comune e mero dei maestrièil miniho possibile ed è 
quello di Cinigiano, se anche potrà' çhiudersi sufficiente, a mala pena, solo perchè di circa 
in conformità della transaziohe da hoi oggi 

proposta, porterà pur semnpre al. nostro bilan 
cio il pericolosissimo aggrayio de]manteni 
mento di quel ponte nella misura di un quin 
to delle spese occorrenti, oltre al pagamento 
delle nostre gravi spese di lite. E questo ci 
potrebbe condurre alla sorpresa di contribu 
zioni frequenti e gravissime. Non va' dimen 
ticato infine che la passata amiministrazione, 
con il lodevole intento di sottrarre la nostra 
Città all' isolamento che la opprime, ha già 
ipotecato per cinque anni il nostro bilancio. 
a datare dal prossimo esercizio, dell' annua 
somma di L 30o0, a favore della filovia pro 
gettata. E nessuno potrebbe negare un,, altro 
consimile contributo, allorchè la progettata 
ferrovia Sieha-Buonconvento-T'orrenieri si af 
frettasse verso la sua realizzazione. 

Sempre'nel campo dei lavori pubblici, 
un' altro onere gravissimo improrogabile è 
quello della .rinnuovazione del lastrico di tut 
tu il corso principale della Città e del selcia 
to di alcune vie secondarie, tra le quali le 
cosl dette piaggie di S. Agostito e di S. Cro 

LO0. bambini e bambine. che avrebbero I'ob 
bligo di frequentare la scuola, nemmeno 300 
la frequentano.(Non esistono, scuole'serali, nè 
scuole festive, hè rurali, in un Comune este 
sissimo, che hà una popolazione dispersa per il si_t�ma della m�zzadria rurale che vi è in 
vigor�. L' indice e1epiloga doloroso ed im 
pressionante di tutto ciò stanno nel fatto che 
quest' anno solo 24 alunni sono stati prosciol 

L'analfabetismo che sipresume sorpassi 
il 6o % và aumentando, con' &: risultato da 
un' inchiesta fatta frai'noa contadini dalla 
quale si è sentito che,gualche proprietario usa 
va verso di essi. l"incivile çonsiglio di non 
frequentare la scuola. E la riprova. impressio 
nante si ha nel fatto che gli elettori amnini ctrativi inscritti sono 764A.oQabi. politici, su di una popolaziohe: di 
tanti :, é vale a dire raggiuhgono 9% della popolazione totale 

qielli 

emmeno il 

Dopo questo è anche inutile aggiungere che noh sussiste alcuna delle móderne istitu zioni connplementari della scuöla, se 'si toglie un tisico patronato scolastico.che. finora hon Iha dato e•ficaci manifestazioni di vita. 

anche la nostra. 

ce, divenute ormai innpraticabili. Sono ragio 
ni impellenti d' igiene d' incolumità pubblica 

ti, compresi quelli della 5. elementare. 



Da questa' 'ésatta'e an spassiohata descrizio 
ne sommaria delle condizioni finanziarie e 
dei bisogni indeclinabili ed urgenti del nostro 

Comune tutti lovranno rimanere convinti del 
la necessità di ricorrere a provvedimenti ener 
gici ed a sacrifici nuovi. 

Il nostro bilancio hon è suscettibile di al 
cuna seria economia. Gli stipendi degl' Impie 
gati della Segreteria 'e sopratutto le mercedi 

dei salariati, si trovano al disotto del mini 
mo possibile di fronte alle cresciute esigenze 
della vita. Ed anche gli stipendi degli altri 
impiegati si trovano al disotto della media 
di quelli corrisposti da Comuni dell' importan 
2a del nostro. E non dovrà passar lungo ten 
po per l' accoglim�nto graduale doveroso del 

legittime richieste di costoro. 
Senza beni patrimoniali veri e propri, 

provvisto di entrate ordinarie nell' ammonta 
re di sole L. 9o.664.65, secondo il preventi 
vo in corso, con buona parte delle entrate 
straordinarie ( L. 21.85i.35 ) o contestate, 
come il contributo della Provincia, o riducibi 
i, coine il retratto degli Armadi farmaceutici 
che si geri[cono Con una 
stro, Blanto rasce röhteggiara il fabbiso 

aSSOsa tariffa, il no 

gio, propro Be ii fatto che oi imbiegati 
,trovanoPemiimero 4e,petstipendii al 

minimo. pos1ble eperche"da diersi ahhi si 
imandahoiuo esercizio anche le opere 
più urgenti è con esse il.corrispondente avan 
OaaiilisaBHtDiistUHt 13itua 

zione, perTsopagingere det, Blsogni uo 
vi, s' indirizza da"tempo" con imperdonabile 
imprevidenza, per una via senza uscita. 

La Giunta Comunale quindi.è venuta n�l 
la determinaziohe di procedere, 'sin da que 
st' anoo ad una radicale riorganizzazione dei 
tributi locali, al duplfce scopð di rinsanguare 
il bilancio e di riparare alle stridenti notorie 
ingiustizie della loro applicazione. La tassa di 
famiglia è #uela che merita il riordinamento 
più profondo: attuale -nassimo di L, 1j0 
rende impossibile un equa di_tribuzione di 
contributo e non permete che la tassa dia 
quel maggior reddito che ci necessita, 

-Elevando il massimo a Li 2a6 noi ciri 
promettiamo �i cireare un maggior reddi. 

di lire ed una migliore appli 
cazione della, tassa. 

Anche la tassa d' esercizio deve secondo Non identici criterî e 
con l' identici sçopi, radicalniente riformata. 
La necessità di colpire taluni 'redditi che at GonG aa ogni imposizione, il tualmente sfuggono 
bisogno di chiedere anche a qúesta tassa il 
miglioraiento del :nostro Bilancio, e l' oppor 
tunità di facilitare la sua applicazione, ci han no indotto. ad una riforma generale del rego lamento secondo il. progetto da noi presentato e ad una nuovaltabella di tassazione e di classifica sulla' base di .undici categorie e con una aliquota corrispondente che da:un mini mo di L. 3, impo_ta a.redditi, non superiori alle L. 400. sale,progressivamente ad una ali 

il nostro avviso essere, 

alle L. 3o00. Per ragioni intuitive di giusticia 
abbiamo creduto doversi escludere i redliti 
inferiori alle L. 400 allorquando appar:nyo 
no a persone le quali non dispongano di rol 
cliti .di altra natura. 

Seguendo l' indirizzo medesimo ci siamo 
trovati nella necessità di proporre anche l'ele 
vamento delle tasse fin qui pagate sui dome 
stici e sui cani. 

Per i domestici vi proponiamo di portare 
da L. 4 a 6 la tassa sulle donne di servizio, 
e da L. 6 a 1o quella sugli uomini; la tassa 
sui cani vi proponiamo di elevarla a L. 10 e 
provvedereno anche in nome dell' igiene e 
della pubblica incolunità, ad applicarla col 
massimo rigore. 1l maggior reddito prevedibi 
le contribuirà anch' esso a migliorare il bilan 
cio e concorrerà, stante l' osgetto di tali tri 
buti, ad infondere una maggiore giustizia nel 
nostro sistema tributario. 

Aumentate così le rendite del nostro bi 
lancio ed assicurate le sue sorti, noi ci sentia 
mo di poter senz' altro procedere alla gradua 
le soddisfazione degli urgenti bisogni che ab 
biamo più sopra accennati. 

L' elènco, dei poveri è già formato e solo 
abbisogna del necessario lavÍro di revisione. 
Cosicch�fn dal prossimo eserciio noi ci 
proponiano la somministrazione d medicina 
li gratuiti ai malati poveri di tutto il Comu 
ne, ricollegando ciò alla"�iformalurgente de 
gli armadi farmaceutici delle fraziohi, oggi te 
nuti in una condizione la'più incompleta e la 

più deplorevole, tanto chè il medico Provin 
ciale ha già imposta la chiusura di quello di 
Torrenieri, e ci risulta che gli altri non si 
trovano in condizioni migliori. La spesa oc 
corrente non è possibile prevederla con la 
dovuta precisione trattandosi di un 'nuovo ser 
vizio ma certo si approssimerà alle L. 3000. 
Lo stesso spirito che anima questa riforma 
impostaci anche dalla legge, ci ha indotto a 
sopprimere quel balsello sulla salute dei no 
stri contadini stabilito dal vecchio Regolamen 
to Sanitario del Comune. Non ci sembra giu 
sto che proprio coloro i quali, come i nostri 
contadini, vivono al di fuori dei beneici del 
consorzio civile, pure essendo fin' qul gra 
vati delle maggiori cohtribuzioni, debbano an 
che pagare la prima visita del medico, in un 
Comune che anmmette all� cura gratuita an 

E dobbiamo anche aggiungere che fummo 
indotti a sopprimere un tale odioso balsello 
anche dalla impossibilità di stabillre un qual 
siasi controllo sulla sua applicazione per evitar 
ne i possibili e lamentati abusi. L' aggravio 
per il nostro bilancio si prevede in L. 600, 
avendo ripristinata per ciascuno dei quattro medici addetti alla campagna l' antica inden 

Per migliorare vieppio il scrvizio sanitario generale e per efficacemente contribuire al ri alzamento delle sorti del nostro Spedale, noi vi proponiano la riforma della coivenzione che esiste tra il Muaicipio e tale Istituto sin 

dal r863. Per assicurarne, nel comune inte 
resse l' intangibilità del påtrimonio, noi vi pro 
poniamo che gli obblighi dello Spedale verso 
il Comune sieno limitati alle spese di Speda 
lità per i, nostri malati poveri ricoverati fino 
alla concorrenza della somma all' uopo previ 
sta nel Bilancio dell' lstituto con I' oblbligo del 
Comune di rimborsargli le maggiori, spese obc-, 
corse dopo l' approvazione del conto consunti 
Vo, fino alla concorrenza del deficit risultante 
nella gestione ospitaliera. E solo gli avanzi 
di questa gestione potranno essere eventual 
mente devoluti a favore del bilancio Comuna 
le, e sempre fino alla concorren|a delle Spe 
dalità dal Comune rimborsate nel corrispon 
dente esercizio ad altri Spedali. 

Con ciÒ ognuno vede come la lenta ero 
sione iniziatasi nel patrimonio dello Spedale 
nostro sarà assolutamente arrestata; e 1' Isti 
tuto, assicurato alla propria sorte, potrà met 
tersi risolutamente sulla via della sua comple 
ta indispensabile rimodernazione. E perchè 
questo, nell interesse di. tutti e specialmente 

dei diseredati della fortuna, divenga presto 
un fatto compiuto, la Giunta Comunale men 
tre si fa iniziatrice dË una più. razionale ed 
economica riorganizzazione aimmiFistrativa del 
1' lstituto col depo[itato. progetto di unnuovo 
statuto organico, vi jpropone,idiconcorrervi 
in duplice imodo 

In pima luogo, afiticli lo Spedale possa 
lcompletare il proprio SUrvi~ioSaiitario. inter 
no con: la nomina` anchedi Ln,medico prima 
rio preposto alla direzione del"Feparto medi 
co, vi proponiamo di corrispondergli L. 25oo,00 all' anno, le quali potrebbero occorrere anche 
nel prossimo esercizio; semprech� il medico 
primario presti servizio anche per i malati 
della Città coadiuvatoin questo anche dal 
Chirurgo ogni qual voltail medico ne riten 
ga necessario 1' intervento per i malati poveri curati a donicilio." L' onere che potrà divenir ne per il bilancio Comunale sarà soltanto tran 
sitorio; sia perchè una volta giubilato il Dott. 
Bianchini (e questo potrebbe, avvenire da un momento all' altro, ) il: Comune per questa spece. di consorzio, non dorà provvedere alla 

nomina di un altro medico -per il servizio del la Città; sia perchè l' accteditamentó imman cabile che ne diverrà per lo Spedale e che si accrescérà per il rinnubvamento o per la rimodernazione dei suoi edifici e per la ini 
ziata riforma anministrativa, varrà certamente a rialzarne le sorti fnanziarie ed a liberare cosl anche il nostro bilancio dall' onere delle Spedalità, col conseguente aumento nel nume ro dei ricoverati. 

In secondo luogo la Giunta vi ropone di venire in aiuto dello Spedale, per metterlo in grado di ricostruireo rimodernare i suoi edifici, con 1' assumersi quelli che, come il pa diglione per le malattie infettive, come lo sta bilimento di disinfezione ecc., sono imposti al Comune dalla vigente legge Sanitaria. E a Giunta sta organizzando. una Commissione tecnica che decida se, come e con'quanto si possibile la rimodernazione del,y vecchio edificio o se sia preferibile e compatibile con l 
po. 

quota di L;u00 imposta a redditi; superiori 

che i signori. 

nità di L. 150. 



tenzialità. .economica dello Spedale, la costru 
zio ne li nuovi. Allora nei confini segnati 
dalla: legge suindicata, se ne assumerà la 

propria iparte.' 
Lé diffcoltà fnanziarie saranno facilmente 

superabili con i benetici lella legge 13 Luglio 
1905 N.399. Per questa legge sarà possi 

bile alMunicipio di contrarre un mutuo di 
L..40.0oo, più che sufliciente per il padi 
glione delle imalattie infettive, per lo stabilimen 

to di. disinfezione e per altri nuovi provvedi 
menti igienici - all' annuo intere_se del 3 °/. 
con l' ammortizzamento in cinquanta anni, 
con la possibilità di ottenere dal Governo, ai 
sensi dell' art. 3 di detta legge, un concorSO 
che potrebbe. raggiungere 1 interesse annuo 
dell' 1,5oo slle somme che, cntro i limiti 

del progetto presentato, risulteranno effittiva 
mente impiegate in tali opere strettamente 
necessarie, In modochè 1' aggravio del bilan 
cio potrà risultare in tuna sonma oscillante 
fra le 600 ele mille lire annue per cin 
quant nni, sicuramente tollerabili. 

Cosi, con-la eloquenza irresistibile delle 
opere rispondiamo a coloro che preconizzaro 

ne nel nostro avvento la rovina non lontana 
del Lüogo Pio: che la munihcenza troppo di 
menticatas dei nostri:antenati, volle legato ai 
nostrip e rimesso al dominio inviolabile 
della nostta Comunit. 

Oltfe aquesta festaurazione del nostro 
Spedalei,cui benefici non tatderanno a IMa 
nifestarsi sotto molteplici aspetti economici e 

morali alla. nostra popolazione, la Giunta ha 
fiducia di poter :condurre in breve tempo a 
termine anche il supreno problenma della con 
duttura; dell' acqua potabile. 

Noi temiamo che se il Municipio perderà 
I' occasione di risolverlo lbeneficiando della tra 

dizionale cortesia della nostra Città-madre, 
Siena, il problema diverrà d'impossibile solu 
zione. 

Per. questo non tralasceremo ogni 
onde. condurre ad una sollecita conclusione 
praticá le inoltrate. trattative. E domani stesso 
sarà all': uopo tra noi l' egregio Ing. Conti. 

mezzO 

Non 'appena- come ci auguriamo sarà 

concretato un possibile progetto tecnico-finan 
ziario, lo. sottoporremo per referend'un all' ap 
provazione-del corpo elettorale, sicuri che gli 

elettori s£ranno, come noi, decisi a sopportare 
i più gravi. sacrifizi per dotare la Città e le 
più popolose, Frazioni di una sana ed abbon 
dante acqua potabile. 

.Nell: attesa della risoluzione,di tale pro 
blema, iavremmo deciso idi soprassedere alla 
risoluzíone di quello dei nuovi lastrici e dei 
nuovi- selciati, nella considerazione intuitiva 
che l' esecuzione simultanca íe! coordinata di 
questi lavori con quelli della condutturà e 
della fognatura, si risolverebbe, per la intima 
connessione, ché v' intercede, in una notevole 
economia di tempu e di denaro. Ad ogni ino 
do, è nostrospropositodi fare fin da ora 1le | 

pratiche opportune per vederc se sia possibile 
di fare ammettere anche queste opere di non 
dubbia utilità igienica ai benefici del prestito 
di favorc e del contrilbuto dello Stato. ai 
sensi della nuova legge i3 Luglio 1905. 

Alro nostro proposito è quello di affret 
tare per quanto ci sarà possibile Ja ultimazio 
ne della strada che toccando la Frazione di 
Castelnuovo dell'Abate, conduce alla Stazione 
ferroviaria del Monte Amiata; c ciò per la tu 
tela dei legittimi interessi e diritti di detta 
l'razionc, per le notorie ragioni commerciali, 
cd anche per liberare il bilancio clalle spese 
della manutenzione di questa strada, avendo 
la nostra provincia già deliberato di assumer 
la fra le proprie non appena che sarà ulti 
mata. : non stiamo quì ad elencare tanti 
altri urgenti e reali bisogni delle nostre Fra 

zioni, ai quali è fermo proposito nostro di 
provvelere, via via che le risorse finanziarie 
del Bilancio ce lo permetteranno. 

Ma il massimo sforzo per il prossimo 
esercizio intendiamo farlo a beneficio della 

scuola. Chiunque abbia visitato gli insuficien 
ti e, disadatti ambienti nei quali oggi s' im 
partisce l' istruzione nel Capoluogo e nelle 
Frazioni, non ha biaoguo che 1oi si spendan, 
parole a convincerlo della hecessità, indilazio 
nabile di procedere senz' altro..alla costruzio 
ne di edifci scolastici nuovi. 

Nella frazione di Camigliano che ha una 
popolazione accumulata di 125 abitanti e con 
la campagna supera i 700 abitanti, non esiste 
scuola comunale ed è un dovere ed una ne 
cessità di istituirvela. Pertanto è propositu 
nostro, iniziando cosi ab imis la risoluzione 
del problema della scuola, di procedere nel 
prossimo biennio alla costruzione di cinque 
nuovi edifici scolastici : a Camigli£no, a S. 
Angelo ed a Castelnuovo durante 1' esercizio 
I908: a Torrenieri ed a Montalcino durante 

te l' esercizio del 1909. 
Siccome per la disposizione di cotali cen 

tri che vogliamo provvedere di nuove scuole, 
la scelta delle singole località : si presenta dif 
ficile e specialmente a Montalcino potrebbe 
riconnettersi alla risoluzione di altri problemi 
di estetica e d' igiene, questa Giunta Comu 
nale intende proceder subito alla nomina di 
una Commissione tecnica, la quale risolva tut 
te le questioni che dal lato tecnico e pedago 
gico. possano presentarsi. 

Procederemo quindi immediatamente ale 
spletamento di tutte le pratiche per lá solle 
cita stipulazione dei mutui occorrenti, e per 
ottenere dal Governo il trattamento di mag 
gior favore, onde poter fin dal prossimo eser 
cizio iscrivere in bilancio gli stanziamenti ne 
cessari. 

L' assoluta insufficenza dei 1locali ed il nu 
mero esiguo dei nostri maestri non ci per 
mettono quest' anno, anche in vista della scar 
sa freqiienza e dei cattivi resultati della scuo 
la, di pensare alla istituzione della 6.4 Classe 

elementare. Per I' esercizio 1909 ci prop 
n mo fin da ora, oltre a nominare una 

maestra per la scuola mista facoltativa 
sificata di Camigliano, di nominare un 
ma�stro per le Scuole del Capoluogo, le 
cinque classi sono oggi affidate. con orar 
possibili e ip più impossibili ambienti a 

maestri e ad una maestra. Saremmo lieti 
qualcuno di questi provvedimenti potess 
cffettuare fin da quest' anno. Allora migli: 
to e reso più efficace 1' insegnamento nell 
classi clementari, verremo alla istituzione 
la 6.ª classe, che siamo decisi ad attuarla 

Per quest' anno tutte le nostre cure o 
al buon funzionamento delle scuole esist1 
dovranno essere rivolte alla istituzione 

scuole serali e rurali per combattere col i 
simo vigore I' analfabetismo degli adulti. 
sta Giunta Comunale ha già fatto istanza 
R.° Provveditore degli studi onde avere 
Governo il sussidio, di cui alla legge 8 
glio 1904, per due scuole serali nel Capol 
go, una a Castelnuovo dell' Abate, una 
Torrenieri ed una a S. Angelo, da affid: 

ai rispettivi maestri Comunali. Ha manifest 

altresi il, suo intendimento di aprire d 
scuole serali nei maggiori centri della can 
gna, quali Castiglion; del Bosco, la Pieve 
Poggio alle MuraCamigliano, $. Restitu 
Villa a Tolli, la Croce, Collodi, e Abba 
Ardenga, da. afficdarsi. a-persone che, i 
quanto agaein0isRS0HS i 
nee per 1,insegnamehto dalConsiglio P 
vinciale Scolastico,ai sensi,, del terz ulti 
capoverso dell' art. 2della legge 8Lug 
1904 sopra ricordata. 

Per tutte'queste: scuole serali tale artic 
promette sul bilancio del, Ministero della pt 
blica istruzione, una retribçzione annua 

L. 100 a L. 150 a ciascuno degli insegnat 
Aggiungendo altre 50 lire di sussidio per c 
scuno, questa Giunta ha fiducia di po ter fa 
funzionare regolarmente e con profitto 
scuole. 

Infatti è risaputo come anche nelle sop 
indicate località di compagna, esistono de 
scuole enbrionali condotte da persone di 
si ignorano le attitudini pedagogiche e s 
cui operato è. interdetto ogni controllo. 

Questa Giunta procederà con la massir 
sollecitudine a tutte le informative del cas 
indagherà con ogni cura se nelle localitá p1 
scelte vi siano persone idonee ad un profic1 

insegnamento, per poi presentarle al giudiz 
del Consiglio Provinciale Scolastico. 

Cosl all' insegnamento incèrto, saltuari 
incontrollato subentrerà un' insegnamentor 
golare, condotto sotto la diretta sorveglian. 
delle Autorità Scolastich� locali'e'provincia 
sulla. seorta dei programmi governativi, 
modo da poter permettere a chi lo frequen 

l' esame di proscioglimento nelle speciali se 
sioni stabilite dalla legge, per poi farsi citt. 
dino con la iserizione: nelle liste elettorali. 

E ci risparniamo volentieri, data la lo 
evidenza ed intuitività, I' esposiziune degli in 

mensi benefici morali ed anche materjali 
si possono giustamente attendere da ques 



onda d' istruzione e d' edúcazione che voglia-

mo dilagata per le nostre campagne e che à 

vivamente attesa dai nostri coloni. 

AJ' intento di completare quest' opera 
istruttiva ed educativa degli adulti iniziata 

nelle scuole s:rali, il nostro Direttore didat. 
tico si è volenterusamente inesso a disposizio 
ne per una scuola con1plementare festiva, per 

la quale chiederemo prontamente il sussidio 
governativo che completeremo, come per quel 

le serali, con una nostra indennità. 

Per far fronte agli oneri notevolissimi di 
questa larghissima riforma scolastica, è nostro 
intendimento di domandare al Governo che, 
in vista della ristrettezza estrenna del nostro 
bilancio e della scarsa potenzialità economica 
e contributiva delle nostre aggravatissime 
popolazioni, ammetta, per quanto si attiene 
alla risoluzione del problema scolastico il no 
stro Comune ai beneficî dulla legge così detta 
sul Mezzogiorno; o quanto meno proveda con 
una contribuzione straordinatia a sopportare 
parte del graveonere che andremo ad assu 
merci per la costruzione dei nuovi Edifci e 
per il loro arredamento, che si prevede in 
L. 120.000. 

Per tutte questeragioni, riassumendoci, 
v invitiano ad approvare, 

Nell' Ordine Sanitario 
a) Il regolamento Comunale Sanitario, 

e specialmente le dispo_izioni he stabilisco 
no la gratsità assoluta della cura;anche: per 

i campagnoli eqüelle ch¿ dispongono la som 
ministrazione gratuita dei medicinali . ai malati 

poveri del Comune. 
ö) Il nuovo Statuto organico dello Spe 

dale e la nuova convenzione tra questo lsti 
tuto e il Municipio. 

Nell' Ordine Soolastico 
c) La creazioné di, una: nuova scuola 

mista facoltativa classificata in una località da 
stabilirsi nella frazione di Camigliano. 

d) Nuovi edifici scolastici a Camigliano, 
a S. Angelo, a Castelnuovo dell' Abate, a 
Torrenieri e a Montalcino. 

e) L'istituzione di scuole serali per 
ldulti analfabeti : duë a Montalcino, iuna a 
stelnuovo dell' Abate una a Torrenieri, 
a S. Angelo, da affidarsi ai nostri maestri 
comunali, ed altre a Cástigion del Bosco, Pie 
ve di Poggio alle Mura, Çamigliano, S. Re 
stituta, Villa a ToliiCYoce, Collodi e Ábba 
dia Ardenga, da' affidarsi a persone non pa 
tentate prescelte dal Consiglio Provinciale 

a 

Nell' Ordine Finanziario 

Ca 
una 

) ' istituzione di una scuolá festiva 
complementare. 

&) Nuovo regolamento per l'applicazio ne della tassa d' esercizio e rivendita con an 
nessa classifica. 

h) Elevamento a 250 lire del limitc ma 
ssimo della tassa dË famiglia. 

i) Elevamento della tassa sui domestici da D 4 a6 per le donne e da L:6 a io 
per gi uomini.. 

l) Elevamento della tassa sui cani da 
L. 5 a 1o. 

Con il proposito di poter quanto prima 
presentarvi progetti concreti su tutte le alre 
questioni accennate, vi domandiamo anche clhe 
affermiate la vostra adesione al riguardo con 
T'approvazionc espressa di questo nosto 

Montalcino, 23 Scltembre 1907. 
ING. GoVANNI COsTANI 
Avv. CaRLO PADELLETI 

Avv, GiUSEPPE TAMANTI 
CINO PADELLETTI 

Sindaco 
Assessore 

CRO NAC A 

CONSIGLIO COMUNALE. Fare il resoconto 

dettagliato della tornata consiliare del 23 Settembre, 
sarebbe ormai fare opera vana; tantopio che è nostro 
proposito di pubblicare gli estratti del verbale relativo 

Basterà qindi riassumere le principali deliberazio 
ni prese, perchè i lettori si facciano un concetto del 
1l' importanza di quella tornata consiliare che segna 
tutto un nuovo indirizzo nella nostra Amministrazione. 

blico sono 

Fu deliberato il nuovo Regolamento Sanitario, le 
cui principali riforme attinenti al' interesse del pub 

a) la cura' assolutamente gratuita anche per i 
contadini, che cosi, come tutti gli altri, non dovranno 
piu pagare il medico per la prima visita. 

) a somministrazione dei medicinali gratuiti ai 
poveri del Comune, iscritti in un clenco già formato 
e del quale si sta' procedendo alla revisione. 

Tra breve la riforma medica sarà completata col 
riordinamento degli Armadi farnmaceutici tenuti lin uno 
stato defcientissiino sotto la passata Ammihistrazione 
e colla revisione della circoscrizione territoriale delle 
nostre Condotte. 

Fu deliberata riforma scolastica, la riforna dello 
Statuto organico dello Spedale e della relativa con 
venzione, insieme alla riforma tributaria, nel modo e 
e cogli intendimenti accennati nella relazione in altra 
parte pubblicata. 

ricorsi per la decadenza e I ine Furono respinti 
leggibilità dei Cons. Carlo e Cino Padelletti, per ra 
gioni che renderemo note per esteso, quanto prima ce 
lo consentirà lo spazio. 

Fu respinto il domandato sussidio per la ferrovia 
Siena-Buonconvento-Montantico, in conformita delle 
precedenti deliberazioni, che avevan subordinata l'adosio 

ne nostra alla costruzione del tronco Buonconvento-Tor 
renieri e fu espressa la volontà di iniziare una agita 
zione, d' accordo con i Comuni della Val d' Orcia e del 

Monte Amiata, affinchè gli inportanti e vitali interessi 
di queste popolazioni non vengano messi da parte e 

si faccia tutto quello che occorre per poter procedere 
quanto piima alla costruzionc del tratto di ferrovia, 
che pud soddisfarli. 

Fu respinta la transazione con il Comune di Cini 
giano, suggerita dall' ex-Sindaco Angelini, perchè ad 
dossava al nostro Comune con nuovo ingiustificato o 
nere di L. 400o, e lasciava insoluta, a tutto nostro 
danno, la vertenza sulla strada d' accesso dalla Stazio 

ne di S. Angelo al fanmoso ponte in contestazione, il 
quale ci promette gravi e continui sacritizi tinanziarî. 

In conclusione si concretò un cosi ampio e radica 
lavoro di rifor1ma che ci autorizza a fare i più lieti 

auspici per l' avvenire. 

. 

Importante anche per l'avvenire clel nostro Speda 
le fu la seduta consiliare del 22 Ottobre corrente. 

Nell' adunanza precedente il Consiglio aveva ac 
colte le diumissioni dell' avy. Carlo Padelletti da men 

bro della Commissione Ospitaliera, manilestando il suo 
biasimo verso gli altri membri per la trascuratezza 
usata nclla vertenza Francalanci e per il loro riiuto 
li csaminare il progetto di nuovo Statuto proposto 

dalla Giunta in confor1mità del Modello Ministeriale e 
la nuova Convenzione fra Speclale e Comune, tenden 
te a migliorare la cura dei ricoverati e al tempo stes 
so salvaguardare le sorti del patrimonio dello Spedale. 

In quella stessa adunanza del Consiglio furono an 
nunziate le dimissioni del Rettore Galassi, e posterior 
mente giunsero quelle del sig. Raffaello Salvatici. 

Nell' adunanza del 22 corr. il Cons. Ciacci Luigi 
tentò di scolpare la Commissione dello Spedale dagli 
addebiti mossile dal Consiglio; ma fu vivamente ed ob 
bicttivanente confutato dal Sindaco e dall' assessore 

Tamanti. 

Terminata la discussione il Consiglio: prese atto 
delle dimissioni del sig. Francesco Galassi e del sig. 
Raffaello Salvatici, pur riconoscendo le loro doti di 
onestà e di puntualità che avrebbero potuto rendere 
grandi servigi all' Ospedale, se essi oltre a ciò avesse 

ro accettate le buone riforme reclamate dal paese e 
dalla maggioranza del Consiglio. 

Procedutosi alla votazione, risultarono eletti: Retto 
re l'avv. Carlo Padelletti, consiglieri i sigg. Saloni 
Giuseppe e Caporali Antonio. 

Dopo tu Lu la lotta passata che ebbe per suo ful 
cro la questione ospitaliera, siano yiva1nente lieti che, 
Isi sia avuto questo epilogo. 

Cusi una buona -volta, abbandonate, le meschine 
ostinatezze del passato, la riforma. ospitaliera sarà av 
viata, sotto la competente direzione;del nuovo Retto 
re, versoila luminosa mèta, per la quale tanto ha com 
battuto 1' Unione Popolare Montalcinese. 

PALAZZ, MUNICIPALE,Siamo lietidi an 
nunziare che .il chiarissimo architetto Lorenzó Porciat 

ti, invitato dalla: Giunta Municipal�, nellzocçasione 
della di lui venuta, quasso, ha accettato: !' incarico di 
fare il progetto di, restaüro del ifostoiala~zo Comu 
nale e si è cortesemente offerto di eseguirlo gratuita 
mehte. 

Esprimiamo a Lui, che ha cosi vivo 1' amore per 
i monumenti della gloriosa arte medioevale, la nostra 

più sincera gratitudine. 
RESTAURI DEL TEMPIO D0S. AGoSTINO. 

Abbiamo avuto occasione di ammirare nel cortile del 
Semijario una parte della porta pYincipale del Tempio 

di S. Agostino, ricostruita in marm0 �i Castelnuovo 
dell' Abate, seguendo i raccolti fammenti dell' antica 
porta. La parte già eseguita dà 1' idea della semplici 

ed eleganza che avrà l' opera intiera, che, si spera, 
sarà terminata e collocata a posto nel venturo anno. 

Di questi lavori, destinati ad abbellire la nostra 
Città, ne va data lode ai promotori ed all' esimio ar 

chittetto Porciatti, che li dirige. 
OSPITE ILLUSTRE.� É fra noi ospite graditis 

simo l' illustre Prof. Giacomo. Barzellotti, che molti 
ammiratori del suo brillante ingegno e affezionati ami 
ci conta nella nostra Citta. 

Al benvenuto ospite i nostri più fervidi augurî. 
RR. POSTE E TELEGRAFI.� É a nostra co 

noscenza che col I.° Novembre p.v. avremo la distri 
buzione a domicilio anche la sera e saranno poste 2 
cassette di impostazione nella città.' Ne va data lode 
e ringraziamento al gentilissino sig: cav: Patrini Di 

rettore delle Poste e Telegrafi di Siena, clhe sollecitato 
dalle premure del nostro egregio Sindaco e del genti 
le Ufficiale postale, nell' occasione che fu .nostro ospi 
te gradito, volle lasciarci questo utile ricordo. 

OROLOGIO PUBBLJCO. Finalmente abbiamo 
il nuovo orologio, eseguito dalla' Ditta Carlo Marziali 
e Figli di Firenze. La maçchina & di costruzione tec nica perfetta; il funzionamento è: buonissimo, in modo 
che la citadinanzá ne è completamente soddisfata. 

A primavera sarà restaurata la mostra, conservan done il -carattere antico, che si addice alla Torre del 
nostro artistico Palazzo Municipale.. 

CIRCOLO POPOLARE RICREATIVO,� Stasera solito divertimento con tombola. 

Scolastico. 

rapporto. 

alle questioni più importanti. 



IINIONE POPOLARE DI MONTALCINo 
Domenica 20 corr. ebbe luogo I' assemblen generale 

Con intervento di un buon número di soci. 

Dal presidente dell' Adunanza Sig. Matleucci San 
# di Fedele fu fatta la relazione sull' andanento del. 

la nostra Unionee dclla scuoli serale, che u pienn. 
mente approvata dagli intervenuti. Va data lorde di 
tto al. solerte Comitato, al M.° Cinelli. e ai volen 
eosi giovani, che si prestaho a che tutto proceda con 

massima soddisfazione degli scolari e per il pubbli 
bene. Per l' articolo ingiurioso inserito.dal Donati 

ni nella Vedetta del 25 settmbre us. che appellava 
la nostra Unione taverna di ultimo rango, dietro rela 
-ione della Commissione, che si recò il 6 ottobre corr. 
dal Donatini per fargli ritirare la ingiuria ( cið che 
egli non volle fare) 1 assenmblea si riservò il diritto di 
sdire le vie legali contro l offensore. Trattati poi al 
tri affari messi all' ordine del giorno, amniissione di 

Si ricorda ai soci dell' Unione popolare clhe oggi 
la Sede rimane aperta dlle 9 '/, alle 11 /% e dalle 
14 J, alle 1ö /, per la riscossione della tassa volon 
taria mensile, come pure per la sottoscrizione all' ab 
bonamento del.nostro giornale, che oggi esce con 
migliori auspici. 

CIRCOLO POPoi.ARÈ RICREATIVO INDI. 
PENDENTE. Il. 13 ottobre corr. si aprivano 
battenti del nuovo Circolo popolare ricreativo indi 
pendente, sorto in antagonismo all'altro Cipeolo po 
polare, il qualè invece di 'essere danneggiato eimpo 
verito dall' uscita "di molti indipendenti è ritornato 
nella vitá briosa del passato invèrno è pYocede molto 
bene nella sua sicura via, Siccome noi non:siamo 
invidiosi, auguriamoalnuovo Circolo popolare indi 
pendente i1 brio, la schietta concordia e la stabilità 
dell' altro. 

Tio corr. si 
iñaugurò' a cura dei cointeressati sig.ri Avy, Carlo 
Padelletti e Ginó Lecchini il Cinematografo Ilcinese 
al Teatro degli Astrusi, gentilmenté conçesso, cinema 
tografo che. rimarrà permanente in altio locale. 
La macchina, che di una delle prime Ditte Tede 
sche, è ottima come proiezione; ed il funzionamento 
( benchè fatto da dilettanti novizi ) è molto buono. Le 
rappresentazioni sono proseguite abbastanza' frequenta 
te con contipuo canmbianiento di attraentissimi e splen 
didi programmi. 

CINEMATOGRAAO r 

La'impresa è venuta nella determinazione di fare 
quattro rappresentazioni solamente la- Domenica con 
questo orario ore I5 i6.30 19:30 21 Sta 

sera bellissimo programma. 

ANTONIOFRANCI Gerente-responsabile 
Montalino, Prem. Tipograia La Stella , 

COLLALLI 
ACQUA MINERALE' 

BICARBONATA ALCALINA LITIOSA 

Per. la 
ura radicale delle 
malattte tenalt. - In uso da 
mezzo secolo. Premiata a To 

tino con medaglia d'argento. 
Spediscesi, entro casse, in 

iaschi e bottiglie. 
Dirigersi ai signori 

FRATELLI ORSI-Montalcino 
ROV, DI SIENA ) 

Premiata Tipogralia "la Slela, Montaleino 
Nlekaglia d' Oro- Ksyosiziono inlernazionalo Gonova 1906 

Fornitura per Amninislrazioni kovernalive e Comunali - Slampe 
per aziendo rurali - Pubblicazioni importanti Elizioni Seolastiche. 

LAVORI ANDANTI B DI LUSSO 

Si esoguiscono0 carloline illustrale di qualunque panorama 6 
posizione ( chiedere listino ) 

PRBZZI CONVENIENTISSIMI 

Per la inserzioní di reclame, avvisi com 

merciali ecc. in quarta pagina del giornale 

si accordano prezzi di favore. 

Montalcino, 27 ttobre 1907 

L' AMMINISTRAZIONE 

CINEMATOGRAFO ILCINESE 

TUTTE LE DOMENICHE E GIORNI FESTIVI 

ATTRAENTI RAPPRESENTAZIONI 

alle ore 15 -- I6,30 -- 19,30 21. 

PROGRAMMA SEMPRE VARIA TO 

DI GRANDE NOVITA 

138218 

soci etc. l adunanza fu tolta fra la soddislazione di 
tutti gli intervenuti, 
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